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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. EDILIZIA, ESPROPRIAZIONE E GESTIONE DEL 

PATRIMONIO

##numero_data## 

Oggetto:  L.13/1989 – L. 232/2016 - D.I. 67/2018 – DGR 1341/2018 – Riparto contributi ai Comuni 

per l’eliminazione ed il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati 

–-  Impegno  complessivo  €  11.344.181,07  -  Liquidazione  €  5.041.858,25  –  Capitolo/S 

2120220012, bilancio 2018/2020, annualità 2018.

VISTO  il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 

presente decreto;

VISTA  l’attestazione della copertura finanziaria nonché il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, 

n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42 e successive modifiche di cui all’art. 48 della L.R. 11/12/2001 n. 31;

VISTO  l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione);

VISTA la D.G.R. 1390/2017 di conferimento incarichi dirigenziali;

DECRETA

1. Di  ripartire   e concedere ai  Comuni   i fondi statali   assegnati per  il quadriennio  2017/2020, ai sensi 
della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 e ss.mm.ii,  pari a   complessivi  €    11.344.181,07 ,    quale   
contribut i  per l’eliminazione ed il superamento delle barriere archit ettoniche negli edifici privati , 
secondo quanto riportato nella colonna F dell’allegato “A”, parte integrante al presente decreto.

2. Di impegnare   la somma complessiva di  € 11.344.181,07 , secondo quanto    riportato nell’ allegato    
”B” ,    parte integrante    al presente decreto ,   a carico del capitolo di spesa  2120220012 del bilancio 
2018/2020 suddivisi nelle annualità 2018, 2019 e 2020 come segue:

- € 5.041.858,25 per l’anno 2018;
- € 2.520.929,13 per l’anno 2019;
- € 3.781.393,69 per l’anno 2020.

3. Di liquidare   ai Comuni  l’importo di  €  5.041.858,25 ,  relativo  all’annualità 2018,  s econdo quanto     
riportato nella colonna A del citato allegato ”B”.

4. Di attestare  che in attuazione dell’art. 5 del D.Lgs. n. 118/2011 la stringa concernente la 
codificazione della Transazione elementare per quanto riguarda il capitolo di entrata è la seguente: 

0000   1320101001    000  2   4020101001  000000000000000    2  1   000
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5. Di attestare  che in attuazione dell’art. 5 del D.Lgs. n. 118/2011 la stringa concernente la 
codificazione della Transazione elementare per quanto riguarda il capitolo di spesa è la seguente: 

12  02  2320102003    101  8   2030102003  000000000000000    4  3   000
.

6. Di trasmettere il presente atto ai Comuni interessati.

7. I  Comuni sono tenuti a trasme t tere, per conoscenza,  alla P.F. Edilizia, Espropriazione e Gestione 
del Patrimonio gli atti di liquidazione dei contributi ai cittadini aventi diritto.

8. Si applica l’art. 27 del D.P.R. 33/2013 – Elenco dei soggetti beneficiari.

9. Il pagamento  non è soggetto all’obbligo di preventiva verifica, di cui all’art.48 bis del DPR 
602/1973, ai sensi della DGR 605/2011, Allegato A), punto 1.

10.Di pubblicare per estremi il presente decreto sul BUR della Regione Marche

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000 di 
non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ed attesta l’inesistenza di altre 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L.241/1990 , degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 
62/2013 e della DGR 64/2014.

IL DIRIGENTE

Stefano Stefoni

 
Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO:

 Legge 9 gennaio 1989, n.13;

 Circolare 22 giugno 1989, n. 1669/U.L. (Circolare esplicativa della L. 9 gennaio 1989, n. 13);

 Legge del 11/12/2016 n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019); 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 luglio 2017 assegnazione risorse per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche annualità dal 2017 al 2021.

 Legge del 27/12/2017 n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020);

 Decreto Interministeriale n. 67 del 27/02/2018.

 Decreto MIT. n. 5891 del 07/06/2018 (decreto di pagamento € 5.041.858,25 alla Regione Marche). 

Si richiamano inoltre:
 D.Lgs n. 118 del 23/06/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili  e 

degli schemi di bilancio) e s.m.i.;
 L.R. n. 39 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio 2018/2020 della Regione 

Marche (Legge di stabilità 2018)”;
 L.R. n. 40 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione 2018/2020”;

 DD.GG.RR. nn. 1614 e 1615 del 28/12/2017.

 D.G.R. n. 750 del 5/06/2018 (Iscrizione nel Bilancio di previsione 2018-2020 di entrate derivanti da 
assegnazione d i  fondi vincolati a scopi specifici e relativi impieghi. Variazione al Documento 
Tecnico di Accompagnamento);

 D.G.R. n. 751 del 5/06/2018 (Iscrizione nel Bilancio di previsione 2018-2020 di entrate derivanti da 
assegnazione d i  fondi vincolati a scopi specifici e relativi impieghi. Variazione al Bilancio 
Finanziario gestionale);

 DDPF n. 79 del 13/06/2018 (Accertamento fondi dallo Stato).

 DGR n.1341 del 15/10/2018 (Criteri di riparto tra i Comuni dei fondi statali stanziati).

MOTIVAZIONE:

L’art.10 della legge 9 gennaio 1989, n.13 ha istituito un fondo speciale per l’eliminazione ed il 
superamento delle barriere architettoniche negli edifici residenziali privati da ripartire annualmente in 
proporzione al fabbisogno indicato dalle Regioni richiedenti, ai sensi dell’art.11, comma 5 della stessa 
legge.
I finanziamenti statali previsti dalla legge 13/89 sono stati assegnati alle Regioni fino all’anno 2001; 
dal 2002 ad oggi il fondo non è stato più ripartito tra le Regioni, ad eccezione di una esigua quota 
delle risorse finanziarie affluenti al Fondo Nazionale per le Politiche Sociali per l’anno 2004 (20 milioni 
di euro ripartiti tra le Regioni con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 1 luglio 2004).

La Regione Marche, dall’anno 2005 all’anno 2014 (ad esclusione dell’anno 2009) ha cercato di 
sopperire con fondi propri, pari a complessivi euro 8.897.927,02, al soddisfacimento delle richieste di 
contributo per l’eliminazione ed il superamento delle barriere architettoniche; tali fondi sono 
comunque risultati insufficienti a coprire l’intero fabbisogno regionale comunicato dai Comuni.
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I soggetti interessati, in assenza di modifiche normative e/o circolari ministeriali esplicative in materia, 
hanno continuato a presentare le domande di contributo ai Comuni per la successiva trasmissione alla 
Regione, conformemente a quanto previsto dall’ all’art.11 L.13/1989.
In tal modo si è formato un rilevante fabbisogno regionale insoddisfatto che, ad oggi, ammonta a circa 
15,8 milioni di euro.

La legge 11 dicembre 2016 n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” (Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21/12/2016), nell’articolo 
1, comma 140, ha previsto l’istituzione presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze di un fondo 
tra le cui finalità è anche ricompresa alla lett. l) l’eliminazione delle barriere architettoniche.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 luglio 2017 sono state assegnate per la 
finalità di cui sopra risorse, dall’anno 2017 al 2021, per complessivi 180 milioni di euro da ripartire 
successivamente tra le Regioni.
La legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” autorizza  l’utilizzo delle  risorse previste per l’anno 2021    
nell’anno 2020. 
Il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con decreto del 27/02/2018 n.67, pubblicato sul sito del 
MIT il 14/05/2018, ha ripartito tra le regioni richiedenti il fondo speciale per l’eliminazione ed il 
superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati.

Alla Regione Marche sono stati assegnati ,   per le annualità 2018-2019-2020 ,  complessivi 
€11.344.181,07, come specificato nella tabella che segue: 

Regione Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020
Totale 

2018-2019-2020

MARCHE € 5.041.858,25 € 2.520.929,13 € 3.781.393,69 € 11.344.181,07

Con le DD.GG.RR. nn. 750 e 751 del 5/06/2018 sono state apportate le necessarie variazioni al 
Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento tecnico e al Bilancio Finanziario gestionale, per 
contabilizzare nelle annualità 2018,2019 e 2020 le assegnazioni di cui sopra.
Con gli atti medesimi sono stati inoltre istituiti i nuovi capitoli di entrata e di spesa.

Con decreto del Dirigente della P.F. Edilizia, Espropriazione e Gestione del Patrimonio n. 79 del 
13/06/2018 è stata accertata l’assegnazione statale per l’importo complessivo di  €  11.344.181,07 , con 
imputazione nel capitolo di entrata 1402010182, bilancio 2018/2020, annualità 2018-2019-2020, 
come riportato nelle tabella citata sopra.

Il MIT, con Decreto n. 5891 del 07/06/2018 ha provveduto al pagamento dell’annualità 2018 a favore 
della Regione Marche, pari a € 5.041.858,25.

Con deliberazione n.  1341  del  15/10/2018 ,  la Giunta  regionale ha determinato  i seguenti criteri in 
base ai quali procedere alla ripartizione tra i Comuni  dei fondi statali assegnati per il 2018, 2019 e 
2020, pari a € € 11.344.181,07:

1) Comuni interessati al riparto:

Comuni che hanno comunicato il fabbisogno dei contributi ai sensi dell’art. 11, co. 4, della Legge 
13/1989, aggiornato al 01/03/2018. 
Per il solo anno 2018 vengono prese in considerazioni anche le comunicazioni pervenute 
successivamente  al 1 aprile.
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2) Modalità di riparto:

a) Vengono attribuite ai Comuni le risorse necessarie per soddisfatte  tutte  le domande 
presentate entro il  01/03/2016  da cittadini con  invalidità totale , residenti nei Comuni di cui al 
punto 1).
Le relative richieste sono quantificate in circa 10,17 milioni di euro.

b) L’importo residuo, pari a circa 1,17 milioni di euro, viene ripartito dalla Regione in  maniera 
proporzionale   tra i Comuni che hanno ricevuto, entro il  01/03/2016 , domande inoltrate da 
cittadini con invalidità parziale.
Tali richieste vengono liquidate dai Comuni agli aventi diritto in base all’ordine cronologico di 
presentazione delle stesse.

c) Eventuali  economie  di risorse assegnate con i criteri di cui alle precedenti lettere a) e b) 
rimangono nella disponibilità del Comune per soddisfare le domande presentate 
successivamente al 1 marzo 2016.
A tal fine i Comuni procedono secondo i criteri stabiliti dall’ art. 10, co. 4, della L.13/89 e dal 
punto n. 4.16 della Circolare 22 giugno 1989, n. 1669/U.L., che conferiscono priorità alle 
domande presentate da cittadini con invalidità totale con difficoltà di deambulazione, sempre 
seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse.

d) Eventuali risorse non utilizzate dai Comuni per assenza di domande vengono restituite alla 
Regione entro il 30/06/2020.

  
LA  COPERTURA  FINANZIARIA  di complessivi €  11.344.181,07 è garantita dal capitolo di spesa 
2120220012 del bilancio 2018/2020,  annualità 2018-2019-2020,  che presenta la necessaria 
disponibilità, come di seguito specificato:
- anno 2018 per € 5.041.858,25;
- anno 2019 per € 2.520.929,13;
- anno 2020 per € 3.781.393,69.

Si fa presente  che   a l Comune di Massignano  (AP),  per mero errore materiale  non  era stato assegnato    
l’importo spettante di € 1.148,69 del riparto dei fondi regionali messi a disposizione per la finalità di 
cui alla L.13/1989 per l’anno 2014; tale importo , insieme al contributo spettante  per ilm triennio in 
questione, viene assegnato nell’annualità 2018 e liquidato con il presente atto.

 ESITO ISTRUTTORIA

Considerato l’ammontare del fabbisogno inevaso, vista la copertura finanziaria e vista la DGR n. 
1341/2018, si ritiene di poter procedere:

- al riparto e alla concessione ai Comuni dei fondi statali  assegnati per gli anni 2017/2020, pari a 
complessivi € 11.344.181,07;

- ad impegnare tale importo suddiviso nelle annualità 2018,2019 e 2020;
- a liquidare ai Comuni l’importo di € 5.041.858,25 relativo all’annualità 2018.
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In relazione alla previsione di cui all’art. 2 della legge 241/1990 concernente il rispetto dei termini di 
conclusione dei procedimenti amministrativi, si evidenzia che il termine di 30 giorni  è stato rispettato   
perchè  i presupposti per procedere  a quanto sopra  si sono realizzati solo  il  15/10/2018 , con la   
approvazione della DGR relativa ai criteri di riparto tra i Comuni dei fondi per i contributi in questione.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. 33/2013.
Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art.47 D.P.R. 445/2000, di 
non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90 
e degli artt. 6 e 7 del D.P.R.62/2013 e della DGR 64/2014.

In  considerazione di quanto sopra esposto si propone di approvare il presente dispositivo. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Cristiana Coppieri

         Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Allegato “A”: Riparto tra i Comuni dei fondi statali assegnati.
Allegato “B”: Capitolo di spesa 2120220012 – Impegni annualità 2018, 2019 e 2020.


	NumeroDataRep: n. 149 del 31 ottobre 2018
		2018-10-18T14:41:14+0200
	CRISTIANA COPPIERI


		2018-10-31T14:05:36+0100
	STEFANO STEFONI




